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ISTITUZIONI
Adeguamento della legislazione cantonale all’introduzione della legge federale di diritto processuale penale minorile

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre la proposta concernente l’adeguamento della legislazione cantonale in seguito all’introduzione della legge federale di diritto processuale penale minorile.

I.
INTRODUZIONE

Il 12 marzo 2000, il Popolo e i Cantoni hanno approvato la modificazione dell’articolo 123 della Costituzione federale della Confederazione Svizzera, mediante la quale è stata attribuita alla Confederazione la competenza di legiferare in materia di procedura penale. Tale delega si estende anche alla procedura penale minorile. Per contro, la definizione dell’organizzazione giudiziaria compete ai cantoni, salvo diversa disposizione di legge.

Il 21 dicembre 2005, il Consiglio federale ha licenziato il messaggio concernente l’unificazione del diritto processuale penale
, mediante il quale ha proposto l’emanazione di un codice di diritto processuale penale svizzero e di una legge federale di diritto processuale penale minorile. Il 5 ottobre 2007, l’Assemblea federale ha adottato il codice di diritto processuale penale svizzero (CPP-CH).

Il disegno di procedura penale minorile originario ha suscitato parecchie critiche e, il 16 ottobre 2006, la Commissione degli affari giuridici del Consiglio degli Stati ha deciso di sospendere l’esame per consentire al Consiglio federale di rielaborare il progetto. Il Consiglio federale ha quindi licenziato un rapporto aggiuntivo
 con il quale ha presentato una versione modificata di procedura penale minorile. Il 20 marzo 2009, l’Assemblea federale ha approvato la legge federale di diritto processuale penale minorile (PPMin).

Il 21 gennaio 2009, il Consiglio di Stato la licenziato il messaggio n. 6165 concernente l’adeguamento della legislazione cantonale all’introduzione del codice di diritto processuale penale svizzero. In tale documento era stato preannunciato che le norme sulla procedura penale minorile sarebbero state oggetto di un messaggio specifico (messaggio n. 6165, a pag. 36).

Secondo le indicazioni più recenti delle autorità federali, l’entrata in vigore del codice di procedura penale e della procedura penale minorile è prevista per il 1° gennaio 2011.

Ricordiamo che il 1° giugno 2008 il Popolo ha approvato l’inserimento nella Costituzione cantonale del 14 dicembre 1997 di una norma per la proroga del mandato dei giudici penali fino all’entrata in vigore delle nuove disposizioni procedurali federali. Di conseguenza, il rinnovo integrale delle cariche all’interno delle autorità penali avrà luogo nei mesi precedenti l’entrata in vigore delle nuove disposizioni federali e cantonali.

II.
LA LEGGE SULLA MAGISTRATURA DEI MINORENNI

La legge cantonale dell’8 marzo 1999 sulla magistratura dei minorenni (LMM) disciplina sia l’organizzazione delle autorità giudiziarie penali minorili, sia la procedura.

Per quanto riguarda le autorità giudiziarie, la legge istituisce innanzitutto la magistratura dei minorenni, che si compone di un magistrato e del suo sostituto, entrambi i quali esercitano l’attività a tempo pieno.

La magistratura dei minorenni si occupa di condurre l’inchiesta e ha pertanto la facoltà di ordinare provvedimenti. Qualora vi siano i presupposti per una condanna, il magistrato dei minorenni emette una proposta di giudizio, contro la quale può essere interposta opposizione. Nel caso in cui il minore abbia commesso un reato molto grave o si tratti di un caso particolarmente complesso, il magistrato dei minorenni formula un atto d’accusa (art. 26 LMM).

Infine, il magistrato dei minorenni sorveglia l’esecuzione delle pene e delle misure ordinate nei confronti dei minorenni (art. 39 LMM).

Nel caso di opposizione alle proposte di giudizio o nel caso di atto d’accusa, il minore è deferito davanti al Consiglio per i minorenni. Questo tribunale è composto di un presidente scelto tra i magistrati dell’ordine giudiziario e di due membri con formazione in psichiatria, psicologia o pedagogia. Il magistrato dei minorenni partecipa alle procedure davanti al Consiglio per i minorenni, formulando una proposta di sanzione.

Il giudice dell’istruzione e dell’arresto, la Camera dei ricorsi penali e la Corte di cassazione e di revisione penale nella procedura penale minorile hanno competenze simili a quelle nella procedura penale per gli adulti (art. 35-38 LMM).

III.
LA LEGGE FEDERALE DI DIRITTO PROCESSUALE PENALE MINORILE

1.
Oggetto e principi (art. 1-5 PPMin)

L’articolo 1 definisce il campo di applicazione della procedura penale minorile. Essa disciplina il perseguimento e il giudizio dei reati commessi da minori e l’esecuzione delle sanzioni. Le sanzioni applicabili ai minorenni sono disciplinate dalla legge federale del 20 giugno 2003 sul diritto penale minorile (DPMin). Sottostanno alla procedura penale minorile le persone che hanno commesso un reato tra i 10 e 18 anni compiuti (art. 1 PPMin che rinvia all’art. 3 cpv. 1 DPMin).

Ricordiamo che nel caso di atti compiuti prima del decimo anno di età non vi è punibilità ma ne vengono informati i rappresentanti legali del minore e, se vi è necessità, anche l’autorità tutoria o i servizi cantonali (art. 4 PPMin). L’articolo 4 capoverso 1 PPMin sottolinea che la procedura mira alla protezione e all’educazione del minore.

2.
Autorità penali minorili (art. 6-8 PPMin)

Come per gli adulti, anche per i minori, quali autorità del perseguimento penale intervengono la polizia e un’autorità inquirente (art. 6 cpv. 1 PPMin). Anche l’impostazione delle autorità giudicanti è simile: i cantoni devono istituire il giudice dei provvedimenti coercitivi, il tribunale dei minorenni, la giurisdizione di reclamo e la giurisdizione d’appello (art. 7 cpv. 1 PPMin).

La legge federale lascia aperta la possibilità per i cantoni di scegliere tra due modelli.

a.
Modello del giudice dei minorenni
Il giudice conduce l’istruzione, giudica e sorveglia l’esecuzione della sentenza; quando si devono giudicare reati gravi, il giudice è membro del tribunale dei minorenni. In questo modello si persegue una personalizzazione del rapporto con il minorenne: la sentenza è pronunciata da un giudice che conosce l’imputato di persona.

b.
Modello del magistrato (o procuratore) dei minorenni
Il magistrato dei minorenni conduce l’istruzione, giudica i casi meno gravi e si occupa dell’esecuzione della sentenza; i reati più gravi sono trattati da un tribunale, del quale il magistrato dei minorenni non fa parte ma davanti al quale rappresenta l’accusa.

La legge sulla magistratura dei minorenni ha istituito nel Cantone Ticino un sistema simile al secondo modello. Il giudizio sui casi più gravi è pronunciato dal Consiglio dei minorenni (art. 8 lett. a e art. 26 LMM), dalla cui composizione è escluso il magistrato dei minorenni (art. 4 cpv. 2 LMM).

Il Consiglio dei minorenni interviene anche per decidere sull’opposizione alla proposta di giudizio formulata dal magistrato dei minorenni nei casi meno gravi (art. 8 lett. b, art. 27 e art. 30 LMM).

A differenza dell’articolo 2 lettera c LMM, con la nuova procedura non è più possibile attribuire competenze alle autorità amministrative. Queste non sono infatti menzionate negli articoli 6 e seguenti PPMin, che indicano le autorità penali minorili. Nel diritto cantonale, tale delega è conosciuta per le infrazioni in materia di circolazione stradale (art. 9 LMM)

3.
Norme procedurali generali (art. 9-17 PPMin)

In questo capitolo sono disciplinati alcuni aspetti di carattere generale che non comportano novità di rilievo per il nostro cantone. Alcune norme sono già contemplate nel diritto cantonale mentre altre disposizioni figurano al momento nel DPMin.

4.
Parti e difesa (art. 18-25 PPMin)

Il quarto capitolo indica le persone che intervengono nei procedimenti penali minorili. Anche in questo ambito è ammesso il patrocinio da parte di un avvocato.

5.
Provvedimenti coercitivi, misure protettive e misure d’osservazione (art. 26-29 PPMin)

La procedura penale minorile disciplina la carcerazione preventiva e la carcerazione di sicurezza, le quali possono essere ordinate solo in casi eccezionali, mentre rinvia al codice di procedura penale per i provvedimenti coercitivi. Come peraltro indica l’articolo 22 LMM vigente, possono essere disposte anche delle misure protettive cautelari e delle misure d’osservazione (art. 29 PPMin e art. 12-15 DPMin).

6.
Procedura (art. 30-37 PPMin)

La procedura si distingue in quella del decreto d’accusa e in quella della promozione dell’accusa davanti al tribunale dei minorenni. Per la procedura del decreto d’accusa, la procedura penale minorile rinvia al CPP-CH. Di conseguenza, nel caso venga interposta opposizione, l’autorità inquirente deve esaminare di nuovo il caso. L’articolo 34 capoversi 1 e 2 stabilisce la competenza del tribunale dei minorenni. Esso giudica tutti i reati per i quali entra in considerazione un collocamento, una multa superiore a 1000 franchi o una privazione della libertà di durata superiore a tre mesi. Il tribunale tratta anche i casi deferitigli in seguito a opposizione.

7.
Mezzi di ricorso (art. 38-41 PPMin)

La procedura penale minorile istituisce dei rimedi giuridici simili a quelli del CPP. Le domande di revisione sono trattate dal tribunale dei minorenni e non dalla Corte di appello e di revisione penale (art. 41 PPMin).

8.
Esecuzione delle sanzioni (art. 42-43 PPMin)

La competenza per l’esecuzione delle sanzioni è conferita all’autorità inquirente (art. 42 cpv. 1 PPMin), che corrisponde al magistrato dei minorenni. A quest’ultimo, il diritto cantonale attribuisce già il compito di sorvegliare l’esecuzione (art. 39 LMM).

9.
Spese (art. 44-45 PPMin)

Il diritto federale conferma il principio, già conosciuto nella nostra legislazione (art. 43-45 LMM), secondo il quale le spese del procedimento e di esecuzione sono di regola poste a carico dello Stato.

10.
Disposizioni finali (art. 46-54 PPMin)

Nelle disposizioni finali è regolato in particolare il diritto transitorio.

IV.
IMPOSTAZIONE PROPOSTA DAL CONSIGLIO DI STATO

La procedura penale minorile federale consente di confermare l’impostazione vigente nel nostro cantone poiché la nostra organizzazione giudiziaria è già conforme al diritto federale. Pertanto, proponiamo di mantenere l’organizzazione attuale, che contempla la figura del magistrato dei minorenni. Il magistrato dei minorenni continua quindi ad occuparsi della conduzione delle inchieste. È inoltre suo compito quello di emettere il decreto d’accusa (proposta di giudizio secondo la terminologia dell’articolo 27 LMM) e di decidere la promozione dell’accusa (atto d’accusa secondo la terminologia del’articolo 26 LMM). Infine, il magistrato dei minorenni sostiene l’accusa davanti al tribunale dei minorenni (art. 6 cpv. 4 PPMin; art. 33 cpv. 2 LMM) e si occupa dell’esecuzione delle sanzioni (art. 42 PPMin; art. 39 LMM).

Rispetto al diritto vigente, la nuova procedura penale minorile stabilisce in modo un po’ diverso il limite tra la competenza del magistrato dei minorenni e quella del tribunale dei minorenni. Secondo il diritto cantonale vigente, il magistrato dei minorenni deferisce davanti al Consiglio per i minorenni il minore che ha commesso un reato molto grave o se si tratta di un caso particolarmente complesso (art. 26 LMM). Con la nuova procedura penale minorile, il tribunale tratterà quale prima istanza i reati per i quali entra in considerazione un collocamento, una multe superiore a 1000 franchi o una privazione della libertà di durata superiore ai tre mesi (art. 34 cpv. 1 PPMin).

L’articolo 34 LMM assegna al presidente del Consiglio per i minorenni la competenza di giudicare sulle opposizioni contro le proposte della sanzione dell’ammonimento o della multa. L’articolo 5 capoverso 2 del disegno di legge, che si fonda sull’articolo 34 capoverso 3 PPMin, attribuisce al presidente del tribunale la competenza di giudicare sulle opposizioni ai decreti d’accusa  concernenti le contravvenzioni.

V.
COMMENTO DELLE MODIFICAZIONI LEGISLATIVE

Articolo 1

Il primo articolo della nuova legge sull’organizzazione della autorità penali minorili indica il campo di applicazione della stessa. Questa disciplina sia l’organizzazione sia le competenze delle autorità penali minorili.

Articolo 2

Questa disposizione riprende l’articolo 3, l’articolo 7a e l’articolo 42 LMM. Non è necessario recepire l’articolo 3 capoverso 2 LMM sui requisiti di eleggibilità alle cariche di magistrato dei minorenni e di magistrato dei minorenni supplente perché nell’articolo 1 capoverso 2 della legge del 10 maggio 2006 sull’organizzazione giudiziaria (LOG) si indica in modo esplicito che tale legge si applica anche a loro. Il terzo capoverso conferma l’impostazione attuale, secondo la quale è istituito uno specifico servizio educativo minorile subordinato alla magistratura dei minorenni.

Articolo 3

Come abbiamo indicato sopra, nel punto III. 2., la procedura penale minorile lascia la libertà ai cantoni di scegliere tra due modelli. Mediante l’indicazione delle competenze del magistrato dei minorenni, che d’altronde corrispondono sostanzialmente a quelle attuali, si manifesta la volontà del nostro cantone di scegliere il modello del magistrato dei minorenni. Oltre alle competenze in materia di conduzione dell’istruzione e di emissione delle decisioni (decreto d’accusa o promozione dell’accusa), egli sostiene l’accusa davanti al Tribunale dei minorenni e si occupa dell’esecuzione delle sanzioni.

Articolo 4

Nelle disposizioni sulla magistratura dei minorenni reputiamo importante riprendere l’articolo 7 LMM che stabilisce che il magistrato dei minorenni ha anche il compito di promuovere iniziative a favore dei minorenni e di vigilare sulle stesse. Egli può, per esempio, visitare gli istituti pubblici e privati in cui sono collocati i minorenni. Inoltre, egli collabora con i magistrati degli altri cantoni e con le autorità attive nei settori della protezione e dell’educazione della gioventù.

Articolo 5

Innanzitutto, la denominazione dell’attuale Consiglio per i minorenni è modificata in Tribunale dei minorenni per adeguarsi alla terminologia usata dalla procedura penale minorile. Pur non essendo strettamente imposto dal diritto federale, ci sembra opportuno adeguare la denominazione. L’articolo 5, che riprende l’articolo 4 LMM, stabilisce la composizione del Tribunale dei minorenni: esso si compone di un presidente, di un presidente supplente, di due membri e di due membri supplenti.

La legge vigente stabilisce che il presidente debba essere scelto tra i magistrati dell’ordine giudiziario, ad eccezione di quelli che fanno parte di autorità penali. Al momento, il presidente è un pretore civile mentre il supplente è un giudice d’appello nel frattempo andato in pensione. Proponiamo di estendere la cerchia delle persone che possano ricoprire la carica di presidente e di presidente supplente agli ex magistrati. Questa estensione è motivata dall’esigenza di evitare il rischio che non si trovino magistrati disposti a assumere questa funzione. Ricordiamo che, con il diritto attuale, la scelta è limitata ai giudici attivi nel campo civile e amministrativo.

Articolo 6

Il Tribunale dei minorenni giudica sulle opposizioni ai decreti d’accusa e sulle decisioni di promozione dell’accusa. Spetta inoltre a questo tribunale decidere sulle domande di revisione (art. 41 PPMin).

Proponiamo di fare uso della facoltà concessa dall’articolo 34 capoverso 3 PPMin ai cantoni che istituiscono il modello del magistrato dei minorenni. Questi cantoni possono attribuire la competenza di decidere sulle opposizioni ai decreti d’accusa in materia di contravvenzioni al presidente del Tribunale dei minorenni, anziché all’intero collegio. Già l’articolo 34 LMM vigente attribuisce al presidente del Consiglio per i minorenni la competenza per il giudizio sull’opposizione nel caso in cui la proposta di pena sia l’ammonimento o la multa.

Articolo 7

Questo articolo designa l’Ufficio del giudice dei provvedimenti coercitivi quale autorità competente a ordinare o approvare le misure coercitive. L’articolo 35 LMM attribuisce tale competenza al giudice dell’istruzione e dell’arresto.

Articolo 8

Questo articolo designa la Camera dei reclami penali quale autorità che esercita la giurisdizione di reclamo. L’articolo 36 LMM attribuisce tale competenza alla Camera dei ricorsi penali. Come con il vigente articolo 41 LMM, anche il nuovo articolo 8 capoverso 2 della nuova legge attribuisce alla Camera dei reclami penali la competenza di decidere i reclami in materia di esecuzione. Si applica per analogia l’articolo 39 PPMin, che rinvia alla procedura del CPP-CH.

Articolo 9

Questo articolo designa la Corte di appello e di revisione penale quale autorità che esercita la giurisdizione di appello. L’articolo 37 LMM attribuisce tale competenza alla Corte di cassazione e di revisione penale.

Articolo 10

La procedura penale minorile disciplina la procedura per i reati del diritto federale ma non per quelli del diritto cantonale (art. 1 PPMin). Per semplicità ed evitare quindi di istituire due procedure distinte per infrazioni simili, proponiamo di applicare la PPMin anche per i reati del diritto cantonale commessi da minorenni.

Articolo 11

Con l’abrogazione della legge sulla magistratura dei minorenni cade anche l’articolo 25a capoverso 3 LMM, che delega al Consiglio di Stato il compito di emanare le disposizioni in materia di mediazione penale minorile. Si tratta pertanto di riprendere tale disposizione che funge da base legale per il regolamento del 23 gennaio 2007 sulla mediazione penale minorile.

Articolo 12

Reputiamo opportuno riprendere l’articolo 17 capoversi 1 e 2 LMM che prescrive il divieto da parte dei mezzi di informazione di diffondere dati e notizie che consentano l’identificazione dei minori coinvolti nei procedimenti, sia come autori, sia quali vittime di reati. Si tratta di una misura di natura disciplinare adottata fuori del procedimento penale che pertanto non rientra nella regolamentazione della procedura penale minorile. D’altronde, l’articolo 72 CPP-CH, applicabile anche alla procedura penale minorile in virtù dell’articolo 3 PPMin, delega ai cantoni la possibilità di disciplinare gli obblighi dei cronisti giudiziari. In considerazione dell’esigenza di tutelare i minori, è, a nostro avviso, opportuno confermare nella legislazione questo divieto di pubblicità. In caso contrario, il minore che reputa violata la sua sfera privata, sarebbe costretto a proporre un’azione di risarcimento per la lesione della personalità.

Articolo 13

L’articolo 42 capoverso 2 PPMin stabilisce che l’autorità competente in materia di esecuzione, vale a dire il magistrato dei minorenni, può far capo a enti privati e pubblici e a privati. Si tratta in pratica di concedere al minore la possibilità di effettuare una prestazione personale ai sensi dell’articolo 23 DPMin. Ricordiamo che, sulla base di tale norma, il minore può essere tenuto a fornire una prestazione personale in favore di istituzioni sociali, di opere d’interesse pubblico, di persone bisognose di assistenza o del danneggiato. La durata massima della prestazione personale è di dieci giorni.

Articolo 14

Secondo le indicazioni più recenti delle autorità federali, l’entrata in vigore della procedura penale minorile è prevista per il 1° gennaio 2011, contemporaneamente all’entrata in vigore prevista per il codice di procedura penale svizzero.

Modificazioni di altre leggi

La legge sulla magistratura dei minorenni deve essere abrogata. Il cantone non ha più la competenza di emanare norme di procedura mentre gli aspetti di organizzazione giudiziaria sono ripresi nella legge proposta in questo messaggio.

Nell’articolo 1 capoverso 2 LOG si inserisce per maggior chiarezza e completezza che tra le autorità giudiziarie figura anche il Tribunale dei minorenni. Poiché il presidente e il suo supplente devono essere eletti all’interno di una cerchia ben determinata e non ampia di persone, è evidente che per i componenti il tribunale non è applicabile la procedura di elezione mediante concorso ai sensi dell’articolo 3 LOG. Di conseguenza, l’articolo 4 capoverso 2 del disegno di legge costituisce una riserva ai sensi dell’articolo 1 capoverso 2 LOG. D’altronde, ciò corrisponde al disciplinamento attuale.

Poiché il presidente e il suo supplente in futuro potranno essere scelti anche tra gli ex magistrati, occorre adeguare l’articolo 3 capoverso 1 della legge del 14 maggio 1973 sugli onorari dei magistrati. Pertanto, l’indennità del presidente o del suo supplente ex magistrati per l’attività prestata per il Tribunale dei minorenni ammonta a 800 franchi il giorno se libero professionista o a 400 franchi negli altri casi. Si tratta dei medesimi importi cui hanno diritti i giudici supplenti.

VI.
DATI STATISTICI

Riportiamo alcuni dati statistici concernenti il numero di incarti trattati dalla magistratura dei minorenni, dal Consiglio per i minorenni e dalle altre autorità giudiziarie con competenze in materia di procedura penale minorile.

Ulteriori dati figurano nell’allegato statistico dei rendiconti annuali del Consiglio di Stato.

	
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	
	
	
	
	
	

	Magistratura dei minorenni
	
	
	
	
	

	Incarti aperti
	1’190
	1’021
	971
	1’213
	1’180

	Incarti decisi a
	1’154
	1’001
	1’145
	1’541
	1’321

	-
di cui condanne
	611
	536
	519
	877
	767

	-
di cui abbandoni
	155
	139
	293
	350
	284

	-
di cui trasmissione atti
	40
	39
	46
	36
	38

	-
di cui audizioni vittime b
	144
	65
	1
	1
	2

	-
di cui audizioni testi
	2
	-
	1
	-
	-

	Incarti pendenti al 31 dicembre
	991
	1’011
	799
	466
	310

	
	
	
	
	
	

	Arresti e detenzioni preventive
	37
	17
	20
	17
	39

	Udienze dibattimentali
	335
	212
	226
	419
	464

	
	
	
	
	
	

	Misure protettive
	
	
	
	
	

	-
sorveglianza
	-
	4
	17
	20
	29

	-
sostegno esterno
	35
	21
	15
	10
	2

	-
trattamento ambulatoriale
	-
	-
	-
	-
	-

	-
collocamento
	1
	6
	2
	10
	11

	
	
	
	
	
	

	Sanzioni penali
	
	
	
	
	

	-
ammonizione
	292
	240
	204
	352
	277

	-
prestazioni personali di lavoro
	103
	70
	62
	104
	136

	-
multa
	91
	132
	163
	308
	249

	-
multa condizionale
	-
	-
	-
	16
	30

	-
privazione della libertà
	23
	19
	19
	20
	16

	--
con sospensione condizionale
	10
	12
	12
	17
	13

	--
senza sospensione condizionale
	13
	7
	7
	3
	3

	
	
	
	
	
	

	Sanzioni penali combinate con misure protettive
	-
	-
	-
	10
	12

	
	
	
	
	
	

	Impunità / Rinuncia alla pena o alla misura c
	22
	18
	32
	25
	32

	
	
	
	
	
	

	Consiglio per i minorenni
	
	
	
	
	

	Incarti aperti
	…
	3
	8
	15
	15

	Incarti decisi
	…
	2
	5
	9
	4

	Incarti altrimenti evasi (ritiro dell’opposizione)
	…
	2
	1
	8
	7

	Incarti pendenti al 31 dicembre
	5
	4
	3
	1
	5

	
	
	
	
	
	

	Giudice dell’istruzione e dell’arresto
	
	
	
	
	

	Decisioni di conferma dell’arresto concernenti minorenni
	26
	35
	20
	12
	14

	Altre decisioni
	2
	3
	1
	3
	4

	-
di cui istanze libertà provvisoria
	-
	-
	-
	1
	4

	-
di cui proroga carcerazione preventiva
	-
	2
	-
	-
	-

	-
di cui altri casi
	2
	1
	1
	2
	-

	
	
	
	
	
	

	Camera dei ricorsi penali
	
	
	
	
	

	Incarti aperti
	1
	3
	3
	-
	1

	
	
	
	
	
	

	Corte di cassazione e di revisione penale
	
	
	
	
	

	Incarti aperti
	4 incarti aperti nell’arco degli ultimi cinque anni

	
	
	
	
	
	

	Sezione della circolazione
	
	
	
	
	

	Incarti aperti
	circa 400 incarti aperti l’anno


a
La differenza tra gli incarti decisi e la somma degli incarti chiusi per condanna, abbandono e trasmissione degli atti è dovuta agli incarti congiunti (più incarti decisi con una sola decisione).

b
A partire dal 1° gennaio 2005, l’audizione di vittime minorenni nei procedimenti penali promossi contro adulti è di competenza del Ministero pubblico.

c
Fino al 31 dicembre 2006, il giudice poteva pronunciare la rinuncia alla pena o alla misura (art. 88 e 98 del codice penale, nella versione in vigore fino al 31 dicembre 2006); a partire dal 1° gennaio 2007, l’articolo 21 DPMin consente di pronunciare l’impunità.

Degli incarti trattati dal Consiglio per i minorenni a partire dal 2004, in 9 casi esso si è riunito al completo mentre negli altri, la decisione è stata pronunciata dal presidente sulla base dell’articolo 34 LMM.

La Corte di cassazione e di revisione penale negli ultimi cinque anni ha aperto complessivamente 4 incarti, concernenti tre ricorsi e un’istanza di revisione.

La Sezione della circolazione tratta all’incirca 400 incarti l’anno sulla base dell’articolo 9 LMM. Si tratta perlopiù di casi concernenti la manomissione di ciclomotori e motoleggere e denuncie da parte della polizia ferroviaria per comportamenti scorretti (attraversamento dei binari, eccetera).

VII.
PERSONALE

Per fare fronte all’incremento del carico di lavoro, dovuto in particolare dal passaggio di competenza tra la Sezione della circolazione e la magistratura dei minorenni, pur non aumentando il numero di magistrati, reputiamo necessario potenziare questa autorità giudiziaria. Il potenziamento verrà effettuato mediante trasferimenti interni, senza quindi aumentare nel complesso il personale dell’amministrazione cantonale. Prevediamo di trasferire al massimo due persone: si tratta di un’unità di segretario giudiziario e di una di personale amministrativo. Con l’entrata in vigore della nuova procedura penale minorile, la magistratura dei minorenni dovrà assumersi all’incirca 400 ulteriori casi l’anno, ora di competenza della Sezione della circolazione. Questo aumento è assai rilevante per un’autorità che oggi apre circa 1’000-1'200 incarti l’anno. Si tratta infatti di un incremento delle pratiche di circa un terzo rispetto alla situazione attuale. Seppur i casi di reati in materia di circolazione stradale in genere non sono complessi, vi è comunque un maggiore onere per la gestione degli incarti e per la procedura. Infatti. anche le infrazioni alle norme della circolazione stradale dovranno sottostare alla procedura del decreto d’accusa (art. 32 PPMin e art. 352-356 CPP-CH). Rileviamo che la magistratura dei minorenni ha fatto presente nei suoi rendiconti annuali dal 2006 la necessità di aumentare l’organico poiché, con la designazione del sostituto magistrato dei minorenni a tempo pieno erano state soppresse la funzione di magistrato supplente (grado d’occupazione: 60%) e di segretario giudiziario (grado d’occupazione: 100%). La situazione del disagio e della violenza giovanile nel nostro cantone è stata descritta in modo dettagliato nei rapporti del Gruppo operativo di coordinamento giovani-violenza-educazione presieduto dal procuratore pubblico Antonio Perugini. Da tali rapporti si evince che questa lotta è di primaria importanza.

VIII.
LOGISTICA E INFORMATICA

1.
Logistica

L’aumento del personale conseguente all’adeguamento della legge federale di diritto processuale penale minorile impone la riorganizzazione e l’adattamento degli attuali spazi a disposizione della magistratura dei minorenni. Attualmente questo servizio è insediato al quinto piano del Blocco C del Palazzo di giustizia di Lugano.

Situazione attuale:

La magistratura dei minorenni dispone attualmente di nove locali suddivisi in:

· 5 uffici

· 1 aula udienze

· 1 locale riunione

· 1 segreteria

· 1 sala d’attesa

L’aumento massimo di organico previsto è quantificato in:

· 1 segretario giudiziario

· 1 funzionario amministrativo

I locali attualmente disponibili, adiacenti agli uffici attribuiti alla magistratura dei minorenni, permettono sia l’inserimento di questi collaboratori supplementari sia la riorganizzazione logistica di questo servizio. Verranno infatti integrati in questi spazi anche quattro educatori collocati provvisoriamente in uffici dislocati presso uno stabile di terzi.

La disposizione odierna permette di recuperare un modulo singolo; occorrerà comunque recuperare cinque moduli supplementari da destinare a questi collaboratori.

Situazione futura:

Dopo la riorganizzazione, la magistratura dei minorenni disporrà degli spazi seguenti:

· 11 uffici

· 1 aula udienze

· 1 locale riunione

· 1 segreteria

Gli interventi edili di adattamento richiedono l’allestimento dei locali, compresa la fornitura del mobilio, lo spostamento della segreteria, la sistemazione dell’aula udienze e la formazione di una suddivisione fisica che possa garantire la sicurezza di questo servizio.

Per l’insieme di questi interventi, è prevista una spesa complessiva di circa 200'000 franchi.

2.
Informatica

La messa a disposizione delle apparecchiature informatiche per i nuovi collaboratori e l’adeguamento della parte del programma informatico AGITI destinata alla magistratura dei minorenni comportano un costo complessivo di 30'000 franchi.

IX.
RIPERCUSSIONI SUGLI ENTI LOCALI

La proposta non ha ripercussioni finanziarie o di altro genere sui comuni e sugli altri enti locali. Rileviamo che l’articolo 13 prevede il coinvolgimento dei comuni per concedere la possibilità al minore di effettuare una prestazione personale ordinata dal magistrato dei minorenni.

X.
LINEE DIRETTIVE E CONSEGUENZE FINANZIARIE

1.
Relazione con le linee direttive

L’adeguamento delle legislazione cantonale per l’entrata in vigore della nuova procedura penale minorile figura nel secondo aggiornamento del dicembre 2009 nella scheda concernente la riforma del diritto processuale penale (capitolo 3, scheda 1, misura 12).

2.
Relazione con il piano finanziario

Nel piano finanziario, l’impatto della revisione della procedura penale minorile è stato stimato in 230'000 franchi, al quale devono essere aggiunti i costi del personale di 250'000 franchi.

a.
Conseguenze sulla gestione corrente
conseguenze sui conti di gestione corrente dello Stato
nessuna

conseguenze sul personale
nessuna

conseguenze per i Comuni
nessuna

b.
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti
La spesa è prevista nel piano finanziario degli investimenti, iscritta nel settore 22 “Giustizia”, posizione 221 411 1 ed è collegata ai seguenti elementi WBS:

941 59 3461 Sezione della logistica
fr. 200'000

951 50 1525 Centro dei sistemi informativi
fr. 30'000

Riassumendo, le conseguenze finanziarie sono le seguenti:

spese di investimento:
fr. 230'000

spese di gestione corrente:
nessuna

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sull’organizzazione delle autorità penali minorili

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 9 dicembre 2009 n. 6307 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

	Campo di applicazione
	Art. 1

La presente legge disciplina l’organizzazione e le competenze delle autorità penali minorili.



	Magistratura dei minorenni

a. Organizzazione
	Art. 2

1La magistratura dei minorenni si compone di un magistrato dei minorenni e di un sostituto; essa ha giurisdizione sull’intero Cantone e ha sede a Lugano.

2Il magistrato dei minorenni dirige l’ufficio e vigila sul suo funzionamento.

3Egli si avvale di un servizio minorile composto di educatori specializzati.



	b. Competenze
	Art. 3

Il magistrato dei minorenni conduce l’istruzione, emette i decreti d’accusa e le decisioni di promozione dell’accusa, sostiene l’accusa davanti al Tribunale dei minorenni e esercita le altre competenze attribuitegli dalla legge.



	c. Protezione della gioventù
	Art. 4

1Il magistrato dei minorenni promuove e vigila le iniziative intese a salvaguardare gli interessi morali dei minorenni ed ha in particolare la facoltà di visitare gli istituti pubblici e privati per i minorenni soggetti alla sua competenza.

2Egli collabora con i magistrati degli altri cantoni e con le autorità che si occupano della protezione e dell’educazione della gioventù.



	Tribunale dei minorenni

a. Organizzazione
	Art. 5

1Il Tribunale dei minorenni è composto di un presidente e di due giudici; vi sono inoltre un presidente supplente e due membri supplenti.

2Il presidente e il suo supplente sono scelti tra i magistrati che non sono membri di un’autorità penale e gli ex magistrati; è applicabile per analogia l’articolo 52 capoverso 3 della legge del 10 maggio 2006 sull’organizzazione giudiziaria.

3I membri e i loro supplenti devono avere una formazione in psichiatria, psicologia o pedagogia.



	b. Competenze
	Art. 6

1Il Tribunale dei minorenni esercita le competenze attribuitegli dalla legge.

2Il presidente del Tribunale dei minorenni giudica sulle opposizioni ai decreti d’accusa concernenti le contravvenzioni.



	Ufficio del giudice dei provvedimenti coercitivi: competenze
	Art. 7

L’Ufficio del giudice dei provvedimenti coercitivi esercita le competenze attribuite dalla legge al giudice dei provvedimenti coercitivi.



	Camera dei reclami penali: competenze
	Art. 8

1La giurisdizione di reclamo in materia penale minorile è esercitata dalla Camera dei reclami penali.

2Contro le decisioni del magistrato dei minorenni in materia di esecuzione è dato ricorso alla Camera dei reclami penali entro il termine di dieci giorni; è applicabile per analogia l’articolo 39 della legge del 20 marzo 2009 di diritto processuale penale minorile.



	Corte di appello e di revisione penale: competenze
	Art. 9

La giurisdizione d’appello in materia penale minorile è esercitata dalla Corte di appello e di revisione penale.



	Procedura per le contravvenzioni del diritto cantonale
	Art. 10

La procedura per i reati previsti nel diritto cantonale è retta dalla legge federale del 20 marzo 2009 di diritto processuale penale minorile.



	Mediazione
	Art. 11

Il Consiglio di Stato disciplina le modalità e la procedura della mediazione e fissa i requisiti per l’ammissione all’attività di mediatore.



	Divieto di pubblicità
	Art. 12

1È fatto divieto ai mezzi di informazione di pubblicare notizie che consentano l’identificazione di minori coinvolti quali autori o vittime di reati.

2Chi viola il divieto è punito dal Dipartimento competente con la multa fino a 1'000 franchi; è applicabile la legge del 19 aprile 1966 di procedura per le cause amministrative.

3Contro la decisione del Dipartimento è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato, la cui decisione è impugnabile davanti al Tribunale cantonale amministrativo.



	Esecuzione: collaborazione degli enti pubblici
	Art. 13

Gli enti pubblici sono tenuti a collaborare con il magistrato dei minorenni per l’esecuzione delle sanzioni.



	Entrata in vigore
	Art. 14

1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Il Consiglio di Stato ne fissa l’entrata in vigore.




ALLEGATO
Modifiche di leggi
I.

La legge sulla magistratura dei minorenni dell’8 marzo 1999 è abrogata.
II.

La legge sull’organizzazione giudiziaria del 10 maggio 2006 è modificata come segue:

	
	Art. 1 cpv. 2

2Essa si applica alle Giudicature di pace, alle Preture, alla Pretura penale, al Tribunale di appello, al Ministero pubblico, all’Ufficio del giudice dei provvedimenti coercitivi, alla Magistratura dei minorenni, al Tribunale dei minorenni all’Ufficio del giudice dell’applicazione della pena, al Tribunale di espropriazione e al Consiglio della magistratura, riservate le disposizioni speciali.




III.

La legge sugli onorari dei magistrati del 14 maggio 1973 è modificata come segue:

	
	Art. 3 cpv. 1

1I supplenti del Tribunale di appello, il supplente del giudice dell’applicazione della pena, il presidente e il suo supplente non magistrati e i membri e i loro supplenti del Tribunale dei minorenni hanno diritto, oltre al rimborso delle spese di trasferta, ad una diaria di fr. 400.- per ogni giornata di lavoro e di fr. 200.- per ogni mezza giornata.




Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di 230'000 franchi per gli adattamenti logistici e informatici conseguenti all’introduzione della legge federale del 20 marzo 2009 di diritto processuale penale minorile

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 9 dicembre 2009 n. 6307 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito di 230'000 franchi per gli adattamenti logistici e informatici conseguenti all’introduzione della legge del 20 marzo 2009 di diritto processuale penale minorile.

Articolo 2

Il credito è iscritto nel conto investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, ripartito nel modo seguente:

fr.
200'000
Sezione della logistica per opere edili di completamento, adattamento e mobilio;

fr.
30'000
Centro dei sistemi informativi per adattamenti programmi e procedure informatiche e attrezzature informatiche.

Articolo 3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� 	Messaggio n. 05.092 del 21 dicembre 2005 concernente l’unificazione del diritto processuale penale (FF 2006 989).


� 	Rapporto aggiuntivo n. ad 05.092 del 22 agosto 2007 concernente il commento alle modifiche apportate al disegno di legge del Consiglio federale del 21 dicembre 2005 su una legge federale di diritto processuale penale minorile (FF 2008 2607).
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